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economia lineare
(fuel-based economy)

bioeconomia circolare
(green, bio-based economy)

foreste: la più grande risorsa terrestre rinnovabile

boschi italiani → la più grande infrastruttura verde del Paese



settore forestale e (bio)economia circolare in Italia

secondo la Strategia Italiana per la Bioeconomia (2017) il valore della

bioeconomia nel nostro Paese nel 2015 è stato stimato in circa 254 miliardi di € e 1,6
milioni di posti di lavoro

 il settore foresta-legno rappresenta circa il 16% del totale in valore, mentre in
termini occupazionali il 25% è impiegato nel settore foresta-legno

selvicoltura
~ 0,5 miliardi euro

filiera foresta-legno
- 42 miliardi euro
- 322.000 addetti
- 77.000 imprese



… dal bosco 
risorse strategiche 
per alimentare la 
green economy



utilizzazione delle risorse forestali legnose (RAF, 2019)

relativamente modesto tasso di 

utilizzazione delle risorse legnose dai 

soprassuoli forestali:

• meno dell’1% della superficie 

forestale è annualmente interessata 

da utilizzazioni legnose

• tasso di prelievo medio in termini 

di volume legnoso pari al 0,43%, 

valore molto inferiore (meno di un 

quinto) rispetto al tasso di incremento 

naturale dei boschi italiani



utilizzazione delle risorse forestali legnose

 la quantità di legname da opera prodotta 

annualmente dalle fustaie è in costante 

regressione

 nei cedui, tranne quelli di faggio, il livello 

delle utilizzazioni legnose si mantiene 

relativamente sostenuto, sebbene si registri la 

tendenza alla concentrazione delle utilizzazioni 

legnose nelle zone più facilmente accessibili

 la maggior parte delle utilizzazioni si ha nelle 

proprietà private

(RAF, 2019)

le strategie di sostegno alle pratiche 

selvicolturali da parte dei soggetti privati 

rappresentano un tema strategicamente 

importante e non trascurabile sotto il profilo 

della politica forestale nazionale (sensu
Strategia Forestale nazionale, TUFF art. 6 comma 1)



oltre 2/3 del fabbisogno nazionale di 

legno deriva da importazione 

l’Italia è il primo importatore mondiale di legna da ardere

 l’Italia è la seconda importatrice netta di prodotti legnosi in Europa (dopo il Regno Unito), per 

un valore complessivo di 3 miliardi di euro 

→ questa dipendenza è causa di varie problematiche 

(wood insecurity), quali quelle relative alla possibilità 

che il legno importato provenga da attività illegali o da 

forme di gestione non sostenibile nelle zone di origine

il risparmio nell’utilizzo delle foreste in Italia, oltre ad avere 

costi economici e anche ecologici diretti, legati al trasporto 

della materia prima verso il nostro Paese, può comportare, 

indirettamente, anche un danno ambientale a scala globale, con 

ineludibili criticità sotto il profilo etico
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 forte crescita dei consumi di legno a livello globale (dai 3 miliardi di metri cubi 

dell’attualità  a 8 nel 2030 e 13 nel 2050)

 significativa riduzione della disponibilità di legno sul mercato globale nei 

prossimi decenni, sia perché le risorse disponibili a livello mondiale stanno 

diminuendo, sia perché molti Paesi cosiddetti in via di sviluppo stanno 

aumentando i livelli di trasformazione interna dei prodotti forestali (FAO, 2016)



marketing territoriale

 sviluppo rurale 
turismo ricreativo,  
turismo eno-
gastronomico 

in Italia, il valore del commercio di alimenti prodotti 

dai boschi è stimato pari a circa 100 milioni di euro 

per anno (FOREST EUROPE, 2015)

in talune aree questi prodotti possono 
garantire redditi superiori a quelli ritraibili 

dalle utilizzazioni legnose, come nel caso 
della sughericoltura in Sardegna, del pascolo 

ovicaprino in Sicilia e Sardegna, del pascolo 
bovino nei lariceti alpini, della castanicoltura 

da frutto tradizionale o della vendita dei 
permessi per la raccolta dei funghi in varie 

aree prealpine e appenniniche



PER UNA GESTIONE FORESTALE RESPONSABILE

→ la Risoluzione del Parlamento 
europeo del 28 aprile 2015 sulla nuova 
Strategia forestale evidenzia come la 
mancata gestione responsabile delle 
risorse forestali possa direttamente 
compromettere il conseguimento di 
importanti obiettivi sociopolitici 
dell’Unione, quali la transizione energetica, 
la mitigazione e adattamento al 
cambiamento climatico, e la realizzazione 
della strategia Europa 2020 e di quella sulla 
biodiversità

 auspicabile una rinnovata attenzione anche al ruolo 
produttivo del bosco, attraverso una gestione volta 

sia a garantire la conservazione del capitale 
naturale che a coglierne le potenzialità sotto il 
profilo socioeconomico ed etico
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la potenziale capacità produttiva dei 
boschi italiani è relativamente elevata 

a es. escludendo le perdite dovute a cause 
naturali e la massa legnosa in aree soggette a 
vincoli ambientali e naturalistici, si stima una 

disponibilità media teorica di circa 30 milioni di 
metri cubi di legname all’anno

solo una parte della disponibilità teorica può essere 

utilizzata ma vi sono comunque significativi margini, 

oltre che importanti motivazioni, per un calibrato 

incremento dell’approvvigionamento di risorse dai 

boschi italiani nel contesto di una puntuale 

pianificazione forestale e di una razionale 

selvicoltura secondo criteri di sostenibilità



pianificazione e certificazione (RAF, 2019)

 la pianificazione forestale di 
dettaglio (piano di gestione forestale 
e strumenti equivalenti) è ancora 
relativamente poco diffusa a livello 
nazionale: con riferimento alle 
Regioni che hanno presentato dati in 
merito, soltanto il 18% della 
superficie forestale è attualmente 
gestita mediante questo tipo di 
strumenti

 la certificazione della GFS interessa 
circa il 9% della superficie forestale 
nazionale



 ulteriore promozione della pianificazione forestale, a varie scale (v. art. 6 

del D.Lgs. 34/2018), a favore di una gestione integrata e multifunzionale 

delle proprietà boschive pubbliche e private e prevedere che i piani di gestione 

forestale una volta approvati non debbano nuovamente seguire ulteriori 

iter autorizzativi per gli interventi previsti sui singoli aspetti ambientali, 

paesaggistici, ecc.

 agevolare la diffusione della certificazione forestale, per una promozione della 

gestione forestale sostenibile e anche in termini di comunicazione e 

riconoscimento nei confronti del grande pubblico, oltre che per collegare in 

modo sinergico i proprietari boschivi con le aziende della filiera legno in 

possesso delle certificazioni di catena di custodia

strategie operative per il rilancio e la valorizzazione delle produzioni forestali e silvopastorali nazionali



i proprietari di boschi si trovano generalmente, a operare in 

condizioni di difficoltà per la frammentazione delle 

superfici gestite e l’inadeguato accesso a un mercato 

sempre più globale e competitivo, aggravate dalla carenza 

di idonee infrastrutture a livello locale e di idonee forme di 

integrazione gestionale e cooperazione commerciale







promuovere l’associazionismo delle proprietà silvopastorali e delle 

attività agro-silvo-pastorali (attraverso consorzi, cooperative, 

associazioni fondiario tra pubblico-privato e privato-privato, 

condomini forestali, Banca delle Terre pubbliche, ecc.)

promuovere accordi territoriali di settore, favorendo l’attivazione 

di sinergie di filiera e di reti interaziendali (reti di impresa, L. 

33/2009 e s.m.i.) caratterizzate da processi produttivi a basse 

emissioni di carbonio

favorire forme di integrazione pubblico-privato al fine di 

garantire la valorizzazione quantitativa e qualitativa dei prodotti 

forestali, attraverso la regolamentazione normativa della possibilità 

di concessione delle proprietà forestali pubbliche alla 

gestione di privati, la definizione di contratti di vendita 

pluriannuali dei lotti di proprietà pubblica, ecc.

strategie operative per il rilancio e la valorizzazione delle produzioni forestali e silvopastorali nazionali



promuovere il principio dell’uso a cascata delle risorse legnose (la valorizzazione del materiale 

secondo la più opportuna destinazione d’uso può, a esempio, essere conseguita favorendo la 

realizzazione di piattaforme logistiche per la concentrazione e selezione del materiale 
da inviare alle diverse destinazioni)

promuovere investimenti per infrastrutture ecocompatibili di accesso alle foreste, integrate 

con la viabilità ordinaria, al fine di agevolare il controllo del territorio e il presidio antincendi boschivi, 

rendere meno costosi e più sicuri i lavori forestali, aumentare il valore di macchiatico e favorire la 

valorizzazione turistica (cicloturismo, ippoturismo, ecc.)

promuovere la materia prima rinnovabile legno per la sua capacità di stoccare carbonio 

atmosferico e valorizzare i prodotti forestali legnosi e non legnosi nazionali promuovendo i sistemi di 

tracciabilità e certificazione basati su schemi volontari orientati al mercato, favorendo il ricorso a 

marchi di origine, o legati al territorio, e azioni di marketing e comunicazione di prodotto e 

territori e incentivando le politiche di acquisti ecologici di prodotti derivanti da foreste gestite 

in modo sostenibile da parte dei settori pubblico e privato

strategie operative per il rilancio e la valorizzazione delle produzioni forestali e silvopastorali nazionali

ENVIRONMENT FACT SHEET

WOOD - THE NATURAL CHOICE

Subsidies that incentivise the use of wood harvest in
energy generation are causing tension between the
processing industry and the energy sector.  The direct
use of biomass and wood for energy production is not
only reducing the wood supply but also creating negative
consequences for the environment.

Several studies indicate an important difference between
the available amount of woody biomass in Europe, and
the quantity that is needed to fulfil the targets concerning
renewable energy. For the year 2020, a shortage of 230
million m³ wood (McKinsey, 2007) – 400 million m³ wood
(FAO/UNECE/University of Hamburg) is estimated. This
deficit accounts for 1/3 of the total demand of wood in
2020.

Wood panels are produced using a range of
sources, including small roundwood, chips,
sawdust and recycled wood.  Each type of
panel has various applications in the
construction, furniture and do-it-yourself
sectors, including cladding, packaging,
kitchen worktops and laminate flooring.
Panels are a vital component that can only
be replaced by more expensive and less
sustainable products

The European Panel Federation
calls on European legislators
and Member States

ü To embed the hierarchy of use principle
into EU and Member States law, prioritise
recycling of wood over burning and ban
wood going into landfill

ü To reopen discussion on the sustainability
criteria for solid biomass taking the
environmental benefits of wood into
account

ü To support the efforts of the wood
industry to promote a recycling society
To increase the sustainable mobilisation
of wood

The hierarchy of use principle

Wood products should be reused and recycled before
being turned into fuel. Forest products have the ability to
store carbon, because carbon remains bound for the
entire service life. After wood-products have been used,
they can often be re-used and recycled, then eventually
burnt, when the stored CO2 returns to the atmosphere.

The hierarchy of use principle would help rationalise the
use of wood and define preferred options, i.e. using and
recycling wood and only burning in last resort.

If more and more wood and forest residues go directly
to energy plants we are wastefully minimising the
carbon cycle of wood.

1. Use wood

2. Re-use

3. Recycle

4. Energy recovery



trend positivo del 

mercato delle costruzioni 

in legno, con una 

produzione in aumento 

del 2% all’anno

innovazioni di prodotto …



nuove possibilità applicative: 

tessile, prodotti bioplastici, 

imballaggi intelligenti, 

biomedicinali, ecc.

sedia in bioplastica e legno di quercia (designer francese Jean 

Louis Iratzoki, azienda Alki)



 opportunità di sviluppo in 

grado di integrare gli aspetti di 

multifunzionalità, 

riservando particolare 

attenzione non solo al ruolo 

della proprietà forestale

e alla creazione di forme 

di collaborazione tra 

operatori economici ma 

anche alla comunicazione e 

divulgazione dei principi di 

bioeconomia



→ riconoscere la responsabilità sociale dei gestori e delle imprese 
forestali nell’erogazione di beni e utilità per l’interesse e l’incolumità pubblica, 

sostenendo azioni fiscali a supporto del settore (es. promozione di aliquote IVA 
agevolate per i prodotti di origine legnosa, ecc); in questo contesto, particolare 

rilevanza può avere la defiscalizzazione degli interventi di manutenzione boschiva
(v. L. 448/2001 attuata nel 2002, 2003 e 2004) come estensione oggettiva del 
beneficio concesso ai contribuenti in relazione al sostenimento di spese per la 
realizzazione di interventi di restauro su unità immobiliari e parti comuni di edifici 
residenziali



valorizzare il capitale naturale in modo responsabile, 
consapevole delle conseguenze locali e globali e attento a mantenerne il ruolo multifunzionale

 comunicare la “mission” della gestione delle risorse boschive e agrosilvopastorali

piermaria.corona@crea.gov.it


